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ANNO xi. N, Era 


LI Se e _ L iero 


tele pi i i 


. Popolo cristiano, operai, lavoratori di. 
“qualabgne: condizione Riate, ‘vote ven du La 


fegato? 


Che vediamo oggi? sE 
Vediamo dedta. una. congiura contro a 
nome e lo aurito omstiano. - > 


I Bocialiati, i radicali, ‘i masgoni, certi | 


faciotuni — otipidi magari — che si. ore 
 dena.chissà che uei paesi, corti. maagtri 
nella sowala, certi :sindavi e ‘consiglieri’ hei 
meusnicipti, colla parola; coi giornali, ‘coi 
libri; con ‘certe loro associazioni, con tutti 
i mezzi a-in tutti i modi, ‘col pretesto di 
voler ‘istruire; emagcipàre, . ‘inigliorare di 


popolo, l'operaio, in realtà. non .cercatio dhe 


di perrertirlo nella menta, di. corromiperlo 
nel cuore; nou cercano che di togliergli’ la 


fede, di ridurlo alla vita da pagabi. Questojè | 


quello che dvercano in -ttitti i'modi certi, 
quel detti, 


‘moralità; “della: ‘disonestà; ‘del viver. asi 


Bontia.. Si proprio de: bestisi Nient'altro ii 


I Bulonis gle, mil 


Di fronte & “neelo ‘nemgiutà contro. A 


nome 6 la. capirito. cristiano,.-è «davero di 


tutti. i buoni, ‘di tutti gli onesti,‘ itsorgere, . 


unirgi è combittere tonsordì ‘è contanti,” 
B' dovere dei cspi-famiglià” .Vigilare a 


combattere perchè nella famiglia regni lo |. 
spirità criatiano, Nel quale - solo: ei può |: 5 


Aperar vera pace © tranquillità ; è dovere 
dalla donna, che ‘iella. famiglia. può éeer- 
gitara, a enafoiti ‘di ‘faito, tantà ‘ibfl. IDEA; 
è ‘dovere: dell'operzio; 


AL 


ciali che siatio ‘essi’ olia ‘rappresentino 
la nostre popolazioni, e devono quindi pro. 
urar. il beno, ma: il vero. ‘beng, .delle.nor. 


stre popolazioni ; dovrebbe aeser ‘dovere: dei 
deputati anche ; ma. questi all! epoca delle | 


elezioni protettono Roma .a.toma,  poi.,, 
0 poi, pensando di aver che fare. con alet- 
tori martaotte, ‘dimenticano ‘tatto 8... ‘ela 


ridono. Borea, : : una volta la si fa + ano 


a suo padto;; 0a poi vedremo 1. 

uhe f nad i 

‘Ohe, popolo criatisno, ‘operai, i davo 
di qualuoqgue condizione pi9t9,, auge Abr 
gio’ di fegato P. n 

Di fronte alla: congiura contro” # nome 
e lo spirifo cristiano, uniamoci, insorgiamo, 
combattiamo da forti, Che i sosialiati, ché 
i radicali, ‘che i massoni, che gli altri ‘dello 
stesso pelo obliiano da tenercì.il piede sul 
colle P_. c. Dn 

No! a. no! 


Il. grida dell fn aio 


I massoni, L radicali ei ‘aocialiati con 








un odio veramente Batanioo si RO6O uDiti | 


insieme per combattere gli idie:li purissi- 


mi della scuola da essi voluta laici, da fe- È 


de e là religione dall'anima’ dei fanciulli 
italiani, 


Genitori, e vol sopratutto madri cri-| 


atiane,. contro questi nemici della fade, fa» 

te vostro il canto che helle adunanze dome». 
nicali ripetono le ‘madri. oristiane della’ 
. Miandra ; canto ripieno di. forza è tale 


(i set STO E Dip È MT Pia 
n ' SORA ni "n e TI an, ' 
1 Lea "a Spie LT 
è . io. CI bi "n. “ 
» “ TLT ti 
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mom * PT 1, 
' = "0 . I, 
r "' La . . 
' DI ELI r 


ti Ber: VIS 


factors, ‘oorti. maestri, certi. 
consiglieri, certi, 008) detti, apostoli di. 
“una ntova. civiltà ; «Ia civiltà della.;; im 


Qual osrità,; qual. 
giustizia aporar. da '‘quelli che. non. "barino 
nessuna bata di ginatizia PW dovere ‘dei.] | 
madgalri ; essi :che hanno: nelle loro. teri Di 
le sorti delle novelle : generazioni ?-H' dé 
vero dloi-consiglieri — — municipali « d-provio- | 













CEE SE SI SE NS e 
SE IL, PP d 


PIC NILO 





3 cir 


» 
Acco 
Ù 


da'non lasciar indiftarento. Ladioi sella: 
quale vibra amore. & Qrigto. Aigvolo netta 
Qua; integrità: 


: «esi non I’ sviaunO 1 'anigia, la bell ani- 


ma: dei nostre dfiglit 
i Non:-l'arrenta, finchè ‘nella: Fisudre ri- 
marrà-uu solo flatamirigo;* Noù l'avranno 


Tisnima, la' bell'auita dei ‘nostri ‘iglit (' 


nostra. ,porere., borse reutarà auCora un pie: 
enlo-oholo 1; 


i Assi “vogliono: steoipurto al buon Dior” Di 


nima; la;bell'anima dei -noetti figli 1 


.. Non: l'apranno, finehò nelle. nostro eno |. | a Ò ” ; - _= ei | 
Di qua. e di là dal Tag 


» gi. vogliono, d Fiandra, O dolce patria’ i 
‘ vogliono fare di.te un covo-di inoreduli, No, 
‘n6! E nostri figli hon:sarauno nd inaubor- 
‘diati, và ribelli} Pasi non saraono Ì chiodi | 
‘della fioetra: baral 

: Pardete-ia: nostra fortuna, pordere la'ho- 
atra' vita,’ sia; ‘nia l'anima,‘ la. -ell’apigna n 
dei nostri figli, giammai. 1 | i 


sboriorà” tina goocia di. ‘queisto’ Sabgue, che 


‘ii vioatài “padri. réraarono per difendare da 


Fadol ° 


: R'fiho. ail’ attimo” respiro; fino, alla tomba 


indi, “aedpi sattoliche; prideremo:-Wasi:non:T-c; 
‘l'avrdbino V'anima,. da. dell'abima dei: nostri 
figli! : 

: Non l'avranno ‘nelle - loro scuole. ‘dove i 
‘henno vilmente strappato il Nrocefiazo. No; | 
«enni von'l'avrando la bell’anima dei vostri. 
figli:-non l'avranno, giammai, giammail».. 


aa carne. fa l'altra, i vino ‘fa. la foria. 





Nella settimana 


Ha - fascio, 
SPAGNA. 


‘La. reazione dei cattolici. spaziauoli. con- 
tro gli: intenti anticlericali. del ministro 
Canalejag. — «o. Canagliejaa — si sono a0- 


dato già. delle: sua: A busbaosa, 


* BELGIO, TE 

Ia: Haposizione siondiale di Bruxelles ha 
preso ‘faocò ed è hlata dialruttà od'an per 
intiero, I doani spi calcolano & 
di lire; - n . 

«- FRAN ola, 


In Francia, | presso — Boricluz, è avvetiuto 


nba. soontro tra: due .'‘treni. Ci sarebbero’ 


una querantica di morti è. molti feriti. 
AQIAPPONE, MEIEEREE 


: Nel Giappone sono avvenute. delle Inon- 


dazioni ché hafiio portato la "desolazione, 


È - Finota le vittima sì deploranò a 190: delle 

one 4,000. anrebbero state portate via dal 
l'impeto: delle acque; centinaia di migliaia 
di: perione ‘son bonze tetto,” 


IALIA. 


“A auocessore di D, Bodio, nelle Congre. 
gazione. Saleaiana, gonne sletto i gioroi 
scorsi il.s00. o Adibera. E nato 


of. Paol 
-2 Torino il 6 Eiagno . 846 Nel 1900. es80 
era. Rtato in. America quale: ispettore ‘dello 


cade - salesiane.. 
‘Un attentato contro Ra: Vittorio? 


‘ I giornali narràrono di. un vovaplotto che 
ai sarebbe scoperto coutro. la ‘vita di Re 


‘Yittorio Emaonele II. Autori sarebbero 
gtuti corti anarobioi venuti dall'America. ' 
rm —— I 





ni 


Finito KA colpi di spino. - 


- Bi ha da Bergamo ; 
Una inaudita, raccapricciante disgrazia 


$ successa a Sedrina in Valle Brembana. . 

Verso le ore 21, dell'altra sera certo’ 
{Giovanni Ruggeri, 
«alzato — & quanto pare -—— uo. po' Apver- 
‘chismente il gomito, se né andava barop]- 
‘lando vereo casa sua Bu 
tortuosa Miradetta ‘che’ ‘motto alla frazione 


Sartoria. Ecclesiastica GIACOMO FAÈ 


d'anni 59, dopo AVer 


per ia ripida e 








. bia 
“Fastoro s “ditemi; 
Le Davanti ‘nl. Padre,;; Ché mint. pur: ‘001. 

pijige-aghi. quore; tutto. sil ‘Paese Tera: igm 
i Gappella ‘ardente. 
‘avait: ‘Feretro ‘iglace fra il. mesto chiaror.. cof 


coutuati. por. modo che: il ininistro eterno È 


tnilioni i 


i8 ore in mezzo ad un roveto ! | 


= 


—. Propugria laicazione. 9 Î organizzazione oristie ni della. giorentà. 6 delta ‘alnaso lavoratrice - sm Li 


nai PE, rule 
E. 


i cal elia ‘di c: c'ler. . ‘quando, vo: po' por 
JR, ,ngtte OGOULA: ela: pioggia: cha precipitava è 


dolo un .po' forsa anche per effetto. 


libazioni, perdette "Ja tramontatia ce 
cesipità da in: niueg+in mezzo. ad: uo fitta. 
È È 0960 roveto; Stcaziandoei opribilmonto 


db di, e. coni 
“da dire i i. ‘tormenti del, disgraziato BU: 


dol nuovissimo orribile letto di Procuste, .° 
: Non l'avranno finchè il sole del buon. 


Dic brillerà gui mostri ‘Aamminghi, a: nelle 


sbttò 1’ acqua ole" contioniva a cadere ? 


«Ogni: ‘Fiemme: déve aver: Bnighidozto ; conti 
mille colpi d’aga; ogni goapiro una Ra IE 


d'acqua: dhiè':gli prodipitava: ini ‘botoa 
;ohiamito. al Lurate “nella” dotte nera * 









È IVOEIIIETIRE DANIELA, 


sli {oneri dell ite 


spenti. ditemi. vel: ‘forza. “arcana vi 
in meeto: pe egrinaggio continuo, 
iinenta,: lacrimante alla; salma: brani Buon 
ditemi.1,.. È 


“delle candele; .. Fiveetito dei. ‘distintivi di 
Protonotario 
iAM silenzio ‘di inorte a rotto testo, 


tratto da voci ginghiogzinti <è morto Î° dre 


ciprete garitaterolel» |. . 
«Qui, comprendo mucor iv ‘foitemionte l'av- 
tiso di. 8, Paolo «la ‘Garità “è l'anima’ 


della « vita :Bacerdotale 1» H il mio.cuore - 


#: col. popolo f.,. >. cit 

i | GIOVEDI” 11 AGOSTO. 

oggi. le: Congregazione «del Sacerdoti 
‘della Tetra di S. Daniele oslebrd. solenne 
Ufciatura: per l’anima del Caro Eatintò;” 
‘| Iptervennero i parenti, il popolo, i sigaori! 
Qelebrà* il ‘vice ‘priore Din Pietro Vidoni, 

|: Pubblicarono mauifesti il clero, la Sab 
briceria” el ‘mutticipio, o 


Il: PAESE 


è; profvadiamento ‘addolorato È Fino dalle 
[prime.ore. d’oggi tutte: le finestra. dei ne- 


gozi sotrro. chiuse son ROprA. dla .Beritta.: 
Lutto. Cittadino, . 


:B per le vie e sulla. piazza il snluto.che 5 


etompe dal cuore del nobile.0:-del popo» 
lano ni è: « Povero arciprete, tanto. carita». 
tevole..è. morto» 


abbattuta ! 


‘| ‘DISPOSIZIONI. PRSTAMANTARIE. 

L'umile: Arciprete . con. serena ‘visione 
dell'aldilà espresso, il -degiderio ; | <> 
che a al Funerale . non gli vengono ‘inviati 
Or | 


Rutite] il trasporto della. salma si faccia Don. 
col carro funebre, ma a.meszo di uomiui; 


geme l'ultimo fosse desi popolani; |. 
e'vuole essere tumulinato not in ‘modi 
mento, ma DI una fossa, i Mezzo ai snòi 
figli. — 
La sua ‘ultima: volontà ai fu; che sula 
tomba - a0rga una orcoa con questa semplice 
goritta: 


n posero ri fa Ro 

Don PIETRO DI LENA nr 
Progale per Lui, È 

Queste ‘ilsposizioni.. mettono helle ‘ave 
vera luce l'Uomo Apostolico, l'umile Sha. 
cerdoréè; a spiagano purs i aglenui, Da 
modeati funerali. Modesti quanto 4 pompa 


+ esteriore  perohè così volle l'Estinto ; #0». 
f lenni uelia loro grandiosa manifeatazione 
‘t di dolore, peréhò così vuole i PResg, 


IL FUNEBALA. 


Sino da ier sera focominciarono sd af 
finire” signori a Sacerdoti forestieri per 
rendare l’ ultimo addio al Caro Estioto, —:. 

Oggi mattica ai celebrarono diverse 8, 
Messe per l'Auima Soa io Duomo. , 
‘ Alle ore 9 muove il Jungo corteo di sa, 
cardoti, circa una settantina, della Conîra- 


ternita, delle Figlie di Maria, a gone" 
Yinsegne Bi avvia alla Canonica. 23 


Piazzetta Valentinis 


SERI i La pisezetta ivabti- è ‘rvomii di gente 


E: un ‘esntimento.. di, . i . 
profondo dolore ne fa, reolinate la ‘fronte n 


lutto, imponente ne è l'aspetto; L 





n se — yy 


Loi Mi. al iI 







Lt “di Pi. tt SARTI 





gerto;. che so auché hd; isiplorato;: fibeaii 












HE “Tamvaj De A fosto 5 s SENO 


= nre LINIRNRTANI 


spavéntosa di Neagnao soprshbo. sdirlé. Questo: SILE 


ao avverti la sus vovè che:bi’ i perdibtert=" 3%: 


per lu: campagna: deserta flagellata ‘dall’'iir 
furiar «degli alamenti;.Il Ruggeri nos pote; 





| essere icoperto.-e tolto: di: Ji: ché verano: de REGISTRO 


caduta. gi fori 

è graviggimi-.e che;:il: medico; lo da diobizhe 
rato inguaribile; 

Il corpo:dal. dingraziato è ‘inttto atiabiato 
bi spine til: ‘povero Ruggeri non dà Aegno 
uno di Tita. alii 





8 la folla immensa fa. - ressa: all'ingresso, 
IÈ osiebrante Mona, Diva,.égle: nella. camert . 
edo ‘addobbàta: Gou. Si «Riaazi gentile: 
mente concessi dally jocalà Homietà. Operaia 
eda la paeblazione al Foretro facia compio» 
gione “dal 


16. del giovedi, ; Giga: diciotto ore; dopo la: dii. De 
Toutile vi dica” olie:lò atato’ ‘del: ‘Ruggeri: sE SU Di 


Sonata: «Operaia, Ù | 


1 Quindi ‘a6tto: Vabile ‘direzione. o. del sietori de. 


Zuliani - - Ritrieeto, 


dsap 
Guardia. Msg, 4 RE E NAIg inia 
ta 


: Eochne. hi ordiit* i : 

‘ Oroca, ‘Fanciulli ra “scudi. giga i i 
“Seguivano poi i. Uonfratelli:. del. DO 8 
insejfhe, Clero, Bara, Parenti, Attorità, 
Rappresentanza Signori, Consorella , S8.mo, 
Figlia di Maria, * Papoloi Sita il’ Corteo, — 
eindeggiarono al: ‘vento i'vagsilià domigati 


‘ dalle. Croce -echeggiarono ‘tra: lo' suel'tile’ | 
«mesto armonie iv'altò pianséro le RIvpané I. MEDE 


Al ‘passeggio dalla Salma, tutti i negonii . 
Fretitti Lonnzià “af perdorre. Co ‘Cav ni i 
B ‘Antonia, "Diioino. der: 
‘ Ricchi e povetii il popolo” fivuto dalle. 
eni fila 1’ Eatioto-: ‘gloziono “era ‘“isoito per 


t.. 


«farai un Apostolo - di bené r “Jai DL 
guoî figli, ourtò “la” frorite” sud” iene 4 i 


in trionio 1. Mei 
RE (IN DUOMO. 


La facciata attistica del cri :] sd dot | 
basta ‘goa. krazai neri ‘disposti. con’ bon 


— BRRtO 3 ‘a în: “alto” campeggia: la scritta: a 


II 20. 


Morsign ara 
su ‘PIRPRO DI LENA: 0 * 
2, Sofia è 20 € sonia Purola.. 


parato: n 
organo, 
‘PAJtAr Maggiore, il ‘coro, la. navata pure 
,B parata a lutto, vi sono i posti . pei. par, 
“Ponti; pei le “autorità, — per le :signore: di- 
sporto ‘tutto in ‘bell'ordine. In. alto sul ca». 
tafaloo sono le igeegne. dell'Estioto, Dei 
sompreserdì avrivano la scena. . 
se a la recita dell'Ufficio, quindi la 


LI interoo” 2 à. siraordinariamenite 


Spa ‘onsitorisi di Mortagliano eseguì la 
Messa di requie del Percai, ; .. 

‘Da lungo. tempo nel noetro Duomo - ‘ngn 
gi guatò musica più elasgica.cou aspourione 
tanto delicatà ed. espressiva, Grazie ai cane 
tori, è. lode anche al direttore. d'orchestra 
.siguòr‘Caltoiani Giusappe 


e al..Patroco . 


Don Placeresni! Sedeva "all’ongono il Mao i 


stro A, Bianchi, 

‘Terminata la 8. Messa Mons,” Liva sale 
il | POrgomio 0° von commoveviti parole, cone 
8à lui, rievoca: la: figura del card estinto © 
cocitando il 1 compianto & l'ammirazione in 
tutti 


Nuovamente quindi iù corteo pi ‘0908 


dal Duomo e l'intermiuabile mara di po- 
polo e di'signori sfila per ‘la splendida di- 
socsa dil Duomo alla Villa, Giuati. presso 
Ospitale it “Feretro sosta éd.il fin 
prende la parola in meszo alla attenzione 
generale : 


Seeua il discorso “vibrante d affetto. ‘del Di 


Nipote dell’estivto Don F. Paolitti, 
La tamulazione, 
Le: salma Mesi 
le autorità latery 


cula Prefettura) UDINE 





ue" pel Cimitorb [° l'Montre >. 
nutò, Bindago, Capitano E 


cor 


% oh — aa siae e 
MELE Miro he g RO] VENTI 
A LINCE Mi DEFENCE de DELI li 


ent dei che 
T. Pgps 


vio 








| 


d° 
T 








” a q1:1 
“040 dine atggnor T. Mi hi il 
© “io. atri. hi ERE o. 





fante 
Ko cortei 
irtit ‘ha gpeora il 


I "È Pani ui "i 





l ta) la-HG#_ 
RR E 
di tutta la ag: bella è ii SE 
ni di died E AE 
101 
hi di ‘een E, per-te si 4 po o) pi 





stà col grido; io sarò la tuo dì 
ta eni sopratutto al Data SY 


io gong immnacolat 
polo" rivale tale” eRdra AL fFuoi pi 


disss Monk, pito Di Lena e ii po: 
"a Bi riveren sue P 10 
Ù vendo fn eri in vita, il popo olo Fi amò 
con up Badre; ‘perchè ebbe td PIA te ogni 
“aiuto, il tno gran cuore ti ipupinavi a 


po benaficio. di lui. 
Miki cintantà calto: sul‘eu0 capò, sul 
‘ricchi ‘R. di poveri; di‘sspiéuti 6° 


di di ignoranti iù gala tua mano. gelida von: 
‘può algaini: più è ‘bonedise; di‘ -pià' alto.f 
ancora il tuo Spino | imuortale ra ggiantà, 
 banedica' dal: Giala i'inoi figli spirituali 
sifia 11" 4 ramo sende alla’ terra’ tutte le 

. poecalora eterna sia la sila 
dei dal © col Padre nella glotisi PPT 
i Bao.: hi Peverini, 
Dopo. i aoiesti ‘fanerali,. | 


» Profondamente grati” per la “solenne 
izjone di EL] 


qlitg= 
nea” muito into. 
KR, dello tr di La Sila 


Cda 
“man 
| digk"1 È 






cu ode : 





f'una spia. suairiaca, arrestata perchè tro 
vata nei Borgo dei cannoni nelle vici. 
“INQRAZIANIDITO. nanze di rpessiao,. ‘dre si trova: Darti- 
Bandandelost ! tha Pippa È 
I : 
“ia nor init i pareptanoli A (E poste. ha, trader perg. dhe dg ne one Me | 
le fibre "Rd dai Va Voniri E Or } Pai cumoni A gli fossero stati sequestrati | del 
ante ra OrFAro 8. | Bi tentava invece DICO Fioroni | 
neh, suddito austaitt î deg 
dire s-Lul, sn pt ‘lità Uosson aveva. rubata. di Shici glette 
ppi 200 di Ta si BA°.:L'che un soldato: d'artiglieria, Napoli "È 
Grazie Bandai, graiio & Voi-qa| oensa per Ja mona del pie, sro 


questi aglenni funebri dig na Una QUATRE 








aifermaziona dalla radiajon Rplag ho 
dei -nobilf sci 1A. ps di ti, 
vivi, lol Vaulla "Teri da 14 astge, &SEn Ò 
i sont a le goagatelle del |-- 
53, degl { ARA pe Ufficiatura.- per | 
ABIPIR. falde Dia Arcipii, he ara 
Pi medesima Lonfratapnita, 
gi Tore. "ride palla Gir, 
. RALMASSONS, 0. 
“e Arcivescoro, 


Belogizine della: nuove Snja-Aniia. 
Mercoledì giorno di 8. Lorenzo martire 
putrono di “questa. Chieda: abbiamo qui a- 
Mie Ala & Meran oh'Feli 





istanti TOsiagima. te Te Se dona dae 
ENE E 
e canti ta suine n La con piatà © 
f rsa da pirap ala fi ebbero 
a 
«..igle, musica de I panogi- 
i x del Santo, Mona. pa o’ inca» 
‘403ò per quagi % PAT, non di- 
cano alle BUS ‘parolé, ‘ma all'anima Bua, 


cal suo auarel tuuit'efa l'ardore ‘suo ‘nel 
‘T'ubbraogio de! quoi- figli n tirarli: all'amore 


pedisso pei je ‘nuova. Bilo ; de 
ty o ei apt Pr lione 
\ Ti dr 
det Peron PR fn E ci 


Viarmotae Pa Sperti 


tutti rrideva Laconi. cuono 

Van ri . 

Li ilasito, S Ss ti di uh 
d'ssigpore #& a tanta 


eol figli, La pne Lomo A DI d 
(ia brit anell lo pepe gi Ta" ricordare 
sue A aa so Pe ant in. Hum 
B a 


img ta topo pan a cine GIA ne 


nità i n i per i mostri 
cari def Nat dr "al d’ mr a agire Vea 
duto, qui sentito così sokvertten 
Che a Gp d'apostata Dig. a GORGRTT) 
ALLA 

2 era Tp ampi a tuoni a fuochi aytificiali 

“arpa ee Ra a dirotta. RL vesta 

ci no 
anti volazo. 1 
a Vin sa Sure Cri 
Prog ga c'era sn pon eee | 
tinti n pi ui prin 4 
gioia Ca e del giorno ii | 


Mttntete 1 prata: 







i De ipa sia dip i 





nel 


o | aan "dhe de gir 


{ Big 
eeiridano la bara 


+mici ammiratari &. salpa 


‘Riprepi: gl 
di dead Ooleto per il sénto martity Lorenzo. VÌ 


‘carceri, scortato da due carabinieri, 


A Lat dlvarei gropri copri perl ; 


ban e E pala. pi int ui circa legate si pria 


CI VISITA GRATTA 
hola i ‘gi. fece 


toi cootedi è det 
x 35 urta: 


Mon; 





i) A ig-popelsn 


alal inaspetiari, fra 


tanta. la. 10 È. 
Paitone rota pri rio di’ piogil:$ da” RI é 


«dire g)puda” ef, a questi buoni. abitanti." 


Chi nonagtanto il dale, 


Fio perso lg; 


| e pine n fili sat 


el MORUATE: iriscolasso | 


apeora a La Bara otte. ‘oapitalià; con’ 


gentile pevsiero, della nob, fanfiglia Pabrie. 
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d'itivio: dal giordale, 0 l'Ioo” nomi verranno: 
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ni a amiai simpatizzanti... 1 pati 


“Altra: ampi 


a'bilttà-i sonspA) 

perchè: al'‘mettibo sil'apera: -odde dizar: 
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| Qbieegio delle Via Ariaazio. 
Qure peoiali, della Lorindege pragtata, 
della: rogcioa, dell'im :p Dev nia 
I micazioni ‘. plali “CUPA 
posi ‘inteneiva della: ide, -— fijero- 
di Wassarmgggi: 
apeciale con pato. di quodicagioni 
di degonga è:d'aggatio separate. 
" Vitta 8. si, (80P1.82 Tel, 
290 ) Tare ii gigve 
dalla-& alle 11 pa Vo Li Gon toigrasso 
in via Ballogi ii 
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cilmenté “gli abbonati alla. Nostra Fandiera 


plicati 1... 
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che ci dvratino andato nnori gruppi di i 


abbonati, 
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| Volete star sani? 
IL TABACCO: | 


Le “labsoo; ‘portatoci. dall’Anierica subito 
dopo la sua scoperta, è etato' messo ‘in ueo 
dall’ignorauze, dal gapriccio, 6. dalla va 
nità degli uomini. Oggi, disgraziatamente, 

egso è'entrato nelle consuetudini di. tanti 
e © taoti? STI 
I: Poritafici ‘aappiriua giunsero persino PI 


peommunicate” quelli che. futavano tabacco 


ta chic ma, juvant, 


ussie, . la ‘Persia, da Porchii na vie: 
tarono- J'yao. cod tanto. rigore, che. a ohi 


‘fumava,.si: facevano forare; fe labbra, € a 


chi- fiutava. tabacco si. faceva ‘tagliare il: 


naso. Ià ‘Inghilterra: i consumatori di ta- 
baodòo venivano funpiconti : ina invano au- 
Coma. - 

Nè deggi, uè pene, nè .gindizi di radici, 
nè :ragcomandazioni ili ‘educatori poterono 
sbandire dalla: società moderna l'uso atu- 
pidissimo: del . tabaoco .che . divenne .. ber 


molti , sa “bisogno, . coma Al mangiare | La Ue i 
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Eppure È tutti 1 i medici 6 ‘gli. igionieti fu- 
rono è donò esimpre d'accordo fini ‘ntbeatare 
che il-tabacco’ fa (mato, ‘perchè contiene un 
terribile volano detto micotina, che è causa 
di palpitazioni di cuore, di ‘nevralgie, «di 
. vertigini a nauaee, di vomiti @ ubbria- 
chezza, di indigestioni o di mille altri. ma- 
lanni fisici. s:morali. 

Putté le peroni civili ‘d0osiderarono il 
fumare. a il tabaccare come-no peccato di 
inciviltà : par: ‘gui neì-tentri, nelle»-ccnver- 
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: I CAPRICCI Dì CERTÉ SIGNORE. 


° védera; per.-lo: atupido. piacere. di. far. ve- | 0 pesi c È 
dere. cla;,, sanno famare anch'essi! Pooo {ji 
. duiporta che la saluto ed il taconino nel}: : sE 


‘ gareblaro. raddoppiati, -Sripliontl.:, Ù ‘senta, Tadao di megzo!. 


‘ Parlar. è coma e | 0 

- Donne, ‘operai, chidrici, sunandoti, via. SOTA denti sr ti 

su, facciamolo ! E°. tanto. facile: il. farlo, se 
A titolo di onore -e di‘riconoscenza: pub- 
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giore, milionario, dell'America per i loro. 
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"000 doll genuini i + 


dollari; abiti ida ; 
pranzo 20,00) dollari ; "mantelli 12,000 dol- ||. 


ari ; biancheria 15,000 ; ‘caliuture od | ; 


Fine 3,000 ; cappelli ® vallette 7 


lluri, eco. 
Un «dollaro vale 5 lire, Fate voi il conto 


ora: Uria ricca siguora ha ‘la pasuione delle: 


calzo ti seta, Essa ne-ha.di ‘quelle sottili |. 
coma tele: di raguo,  finissimamen!e -rica- Li: 


piucolu suspire: Ahimè! non potrò più mai 
averne di am.l:, perchè l’uomo che le ha 
ricamute è divenuto cieco! . 


:E pui... ci lamentiamo dei terremoti !..-| 
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.I rappreseblanti delle leghe socialiato { 
del maotovano riusitisi :per decidera.chi f |. 
deve pagare le famose cambisti per GU 


mila liro che i caporioni han acontatò è 
che atanno ora per scadere, ‘-Lanno votato 


uo ordine del giorno col quale si tassano. 


i 30.000 agoritti a pagare 2 lire a testa: 


A cire per 30.000 fan giusto le 60.000 lira 


che nocorrono. 
Tedote i. vantaggi. della solidarietà È 
Occorrono 60.000 lire? ebbene; un or: 


la’ somma, di 
gliere, 
I vero: che. Lu 





véderè c00mo questo.” ci sentirà da questo 
orecchio ; ma esgi ent no per. ‘esperienza 
quanto esBo sia merlo, o possono esser ai. 
curi del fatto loro, . 
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= = i cin Coli i Fl 3 di Pala =P 
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som det eiea [ee  o sr a 





porioni “fanno i conti 
“Salta scargalla del proletariato e. bisogha 


Yl'onore per solpa di padri aleooliazati 1. 


g | Olio, pepe é i sale;;sarebbe buono:uno stivale. 


| Li prossima Veitemmia ii ttalia e Francia, 


| mita che: le costarono 1000 franchi al paio. [_d: 
. Bia chi ammirava quegli. AquUiIRIti lavori di 
ugo, la vapricciosa Signora osservò con un È 


unica Ditta 


Saras. ot 
Aire! 


fabbricante 


nel Veneto 
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UDINE 


-ibine del piormo !. e come per incauto ap unta du 


SI MUORE! 


Bui pali della corrente elettrica sta sem: 


| pre una targhetta «i m:tallo +. ha fue etin: 
chi da morto inorocicchiati sotto un teisch' "i 


eda scritta : non foccare, si inuord! 

Diffatti l’imprudente che ‘posage? un slo. 
i'dito su un filo, rimarrebbe falminato al 
Li latante, 


i Uguale scritta dovrebbe alare” au ogni : 
bottiglia. di ‘acquavite,: di'agsenzio L. d'altro’ 


liquore : mon toccare, si muore! 
E dovrebba ba: 


veri veleni che ruvinano l'organismo, de- 


È ‘pritnono l’intelligaoza, è con la paralisi 


portazo ‘una lenta prematura morte. 
. : Pomandate. poi AL medici quante fami. 
‘glie rovinate-nella ‘sanità; betl'oneatà, nol. 











«Bi ‘può già con ‘sufficiente precisione. iù; 


dicare quel sarà il raccolto del'‘vino tanto. 
dn talia. nella sorrento 


Filiale per. italia . 


Ri, Via Salroli. Zi 
‘ Le migliori per spannare il siero -— Massimo 


lavoro cel minor sforzo possibile - Sere, 
matura pertotta - Massima durata, 





Ei ATEI IM 


MILANO 1906 - GRAN PREMIO | 


sima Onorifsanza 


Minasir di SnoytMlhe ctu 


E 


DATI it 


nun. 


siae ta 


‘In Italia poi i più ottimisti pievaggono; 
: Jun raccolto sui 20 milioni: nell' GODO ScORAO - 
. Jia di di, 


| insalata ‘viole dl ‘sale da ur sapiente, 


l'aceto. da un araro, Polio da un prodigo, 
rivellala da un panno T; mangiata da un 
, ffamato, 








Una per volta, | 
(Ben data...) 


Un certo Tizio ino erncchia di... Tizii, 


some lui, von faceva che dir mala dello 


done: Je donne erano la rovina del ge- 
nere mano ; erano ‘petegole, vane, erano 


‘ | la ‘posto, erano... chi più ns ha, più na 
‘ E raetta, 


Lo udì una donna, a con ‘vice è ceghio 
forma; — Bauti, tanghero, gli disse; non 
hai avoto per madre nua donna tu? non 
hai avuto uni midre tu? 

, Biava! Bon data! 





1! ganiberi sono buoni nel mese dell’ R. 


i. f° Fantarutti: Giovanni -r6d, responsabile. 


Udine, tip. fel « Crociato », 


ricordareelo il bevitore 
che. varie volte al. giorno .tracanna questi 


Presi di O i tati A ti altra pitt 


sodog 


[E LIPPON Utinei 


O STABILIMENTO i 
Viale del.Ladra, 30 - Telefono.3-06 
spagizione, Camplanaia Permanente: 


; Viù Daniel Manin -° Telefono, 3-07 
“ PRIMARIA 
- Fabbrica: Statue Religiose 


in: ‘ legno, cartone romana, 900, 
Unica mel Veneta 


Mediante speciali ac accordi riproduoe. 
tutti ‘i modelli delle Finomatiasime 
Uase di Parigi i] Monaco, 


UNICA SRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere” per. Società . 
- Stondardi. Gonfaloni:: 


FABBRICA E_ E DEPOSITO 
- ARREDI SACRI IN- METALLO. » 


 Paramenti short: 
eomuni e di lusso 


LO arco Govone e Tg 
a pel è bai pr Sarti È 


Fornisce qualziasi 0g: oggetto per Chiesa Ei 




















Laboratorio Marni g Pietro 


— 46ino, Via Cavallotti 42 





Hi eseguisce qualsiasi lavoro in 
Inarmi e pietre e cioè: Statue, 
Altari, Lapidi, 
menti funerari, Balau- 
strate, Pavimenti per 


Chiese, Porte cece.. 


Disegni e proventivi gratis a 


richiesta. 


Prezzi mitissi mi, 





ma. 
è 


Q B}ezgess sinti “avddop Ma; quei vespri erjpuea 6 (Ut 


ROMEO NUTI | 


Mon. . 


